
battezzati, cioè di peccatori – tutti lo 
siamo – di peccatori salvati dalla gra-
zia di Cristo, inseriti realmente, per 
opera dello Spirito Santo, nella rela-
zione filiale di Gesù con il Padre, accol-
ti nel seno della madre Chiesa, resi 
capaci di una fraternità che non cono-
sce confini e barriere. 
La Vergine Maria aiuti tutti noi cristiani 
a conservare una coscienza sempre 
viva e riconoscente del nostro Battesi-
mo e a percorrere con fedeltà il cam-
mino inaugurato da questo Sacramen-
to della nostra rinascita. E sempre  
umiltà, mitezza e fermezza. 

 

DALL’ANGELUS DI 
PAPA FRANCESCO  

del 08/01/17 
 

Oggi, festa del Battesimo di Gesù, 
il Vangelo (Mt 3,13-17) ci presenta 
la scena avvenuta presso il fiume 
Giordano: in mezzo alla folla peni-
tente che avanza verso Giovanni il 
Battista per ricevere il battesimo 
c’è anche Gesù. Faceva la coda. 
Giovanni vorrebbe impedirglielo 
dicendo: «Sono io che ho bisogno 
d i  e s se r e  ba t t e z za t o  da 
te» (Mt 3,14). Il Battista infatti è 
consapevole della grande distanza 
che c’è tra lui e Gesù. Ma Gesù è 
venuto proprio per colmare la di-
stanza tra l’uomo e Dio: se Egli è 
tutto dalla parte di Dio, è anche 
tutto dalla parte dell’uomo, e riuni-
sce ciò che era diviso. Per questo 
chiede a Giovanni di battezzarlo, 
perché si adempia ogni giustizia 
(cfr v. 15), cioè si realizzi il dise-
gno del Padre che passa attraverso 
la via dell’obbedienza e della soli-
darietà con l’uomo fragile e pecca-
tore, la via dell’umiltà e della piena 
vicinanza di Dio ai suoi figli. Perché 
Dio è tanto vicino a noi, tanto! 
Nel momento in cui Gesù, battez-
zato da Giovanni, esce dalle acque 
del fiume Giordano, la voce di Dio 
Padre si fa sentire dall’alto: 
«Questi è il Figlio mio, l’amato: in 
lui ho posto il mio compiacimen-
to» (v. 17). E nello stesso tempo lo 

Spirito Santo, in forma di colomba, 
si posa su Gesù, che dà pubblica-
mente avvio alla sua missione di 
salvezza; missione caratterizzata da 
uno stile, lo stile del servo umile e 
mite, munito solo della forza della 
verità, come aveva profetizzato I-
saia: «Non griderà, né alzerà il to-
no, [...] non spezzerà una canna 
incrinata, non spegnerà uno stoppi-
no dalla fiamma smorta; proclamerà 
il diritto con verità» (42,2-3). Servo 
umile e mite. 
Ecco lo stile di Gesù, e anche lo stile 
missiona-
rio dei di-
scepoli di 
Cristo: an-
nunciare il 
V a n g e l o 
con mitez-
za e fer-
m e z z a , 
senza gri-
dare, senza sgridare qualcuno, ma 
con mitezza e fermezza, senza arro-
ganza o imposizione.  
La vera missione non è mai proseli-
tismo ma attrazione a Cristo. Ma 
come? Come si fa questa attrazione 
a Cristo? Con la propria testimo-
nianza, a partire dalla forte unione 
con Lui nella preghiera, nell’adora-
zione e nella carità concreta, che è 
servizio a Gesù presente nel più pic-
colo dei fratelli. Ad imitazione di Ge-
sù, pastore buono e misericordioso, 
e animati dalla sua grazia, siamo 
chiamati a fare della nostra vita una 
testimonianza gioiosa che illumina il 
cammino, che porta speranza e a-
more. 
Questa festa ci fa riscoprire il dono 
e la bellezza di essere un popolo di 

IN CAMMINO 

COMUNITÀ PASTORALE 
MARIA MADRE DELLA CHIESA 

21014 Laveno Mombello 
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DOMENICA 12 GENNAIO 2020 

Lezionario Festivo anno A -  Feriale anno secondo – PRIMA Settimana del salterio Diurna Laus  

BATTESIMO DEL  
SIGNORE 

IN QUESTA  
DOMENICA 

Accompagniamo nella Preghiera e 

con un particolare AUGURIO 

L’inizio ufficiale del Cammino del 

Consiglio Pastorale 
 2019-2023 

I Consiglieri sono invitati  

Alla S. Messa delle  
ore 10.30 a Mombello 

E MARTEDI’ 14 GENNAIO ORE 

20.45 alla seconda 

 Convocazione in Sala Maria 

Madre della  

Chiesa a Mombello 

DOMENICA 
19 GENNAIO 

Ore 10.30 a 

 Mombello 
S. Messa con gli 

Alpini 
 

Ore 15.00 a 
Ponte 

CELEBRAZIONE  
DEL SACRAMENTO  

DELLA 
 RICONCILIAZIONE 

Per i Ragazzi e ragazze della Prima 

Comunione. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
La Settimana di preghiera per 

l’unità dei cristiani  
è un’iniziativa ecumenica di preghiera nel quale 
tutte le confessioni cristiane pregano insieme per 
la piena unità dei cristiani che è il volere di Cristo 
stesso. Questa iniziativa è nata in ambito prote-
stante nel 1908 e nel 2008 ha festeggiato il cen-
tenario.  
La data  va dal 18 al 25 gennaio, data propo-
sta nel 1908 da padre Paul Wattson, perché 
compresa tra la festa della cattedra di san Pietro 
e quella della conversione di san Paolo; assume 
quindi un significato simbolico. 
Attualmente la Settimana si celebra con un tema 
generale, e a partire da un passo biblico apposi-
tamente scelto. Il tema scelto è “Ci trattarono 

con gentilezza” (Atti 28,2) . il brano biblico sul 
quale si incentra l’insieme dei testi è il naufragio 
di San Paolo a Malta (Atti 27,18 – 28,10). Que-
sto testo permette di riflettere sulla fede di san 
Paolo nella provvidenza divina e sulla virtù ecu-
menica dell’ospitalità. Oltre alla necessità di es-
sere accoglienti con gli altri cristiani, sono chia-
mati a  riconosciuto il fatto che   lavorando insie-
me possono fare di più per offrire ospitalità a 
molti migranti e rifugiati che oggi intraprendono 
un viaggio tanto pericoloso quanto quello di San 
Paolo.  
 

Ricordiamo: 
Valorizzare la Messa quotidiana! 
Mercoledi’ 22 Gennaio  ore 20.45   
a CALDANA 

Celebrazione Ecumenica della Parola 
– Chiesa Luterana  - 
Via IV Novembre 

 
Giovedì 23 Gennaio 
ore 20.45  a PONTE  Messa  
(non Mercoledì)  


